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Caro amico,
spero che dopo i mesi di isolamento 
e paura che abbiamo vissuto, si possa 
tornare di nuovo alla normalità.
Il tempo in cui questa pandemia
ha interessato tutti noi ha sconvolto 
tutto il mondo.
In questi anni ci hai dato la tua 
fiducia che ci ha permesso con il tuo 
contributo di realizzare tanti progetti 
di scolarizzazione e sanitari.
Ora questa pandemia ha reso
un poco più difficile proseguire
la strada iniziata anche se la nostra 
associazione non è stata ferma, prova 
ne sia la permanenza a Zanzibar
dal 10 al 31 luglio di nostri volontari 
sfidando paure e quarantene.
Questi hanno così avuto modo 
di discutere, di verificare la reale 
situazione sanitaria sull’isola, lo stato 
di salute di bambini e maestre, i vari 
progetti che si vorrebbero iniziare 



verificandone la fattibilità e la loro concreta 
realizzazione.
Sono infatti molti i progetti che elaborati
con il nostro fiduciario vorremmo portare 
avanti per cominciare a dare ad alcuni 
villaggi una certa sostenibilità per un domani 
migliore.
Con tenacia ci crediamo Perché si può fare 
soprattutto con la tua piccola goccia d’amore.

Grazie
Giovanni Trotta

Presidente



Il nostro primo giorno a Zanzibar, inizia con la visita all’asilo di KIBUTENI, quindi mascherina, visiera, guanti e via! 
A primo impatto è stato tutto molto differente rispetto alle altre volte, i bambini erano molto più tranquilli, probabilmente 
avevano avuto le direttive dalle insegnanti, da un lato un po’ di dispiacere nel non poter giocare con loro, dall’altro un 
sollievo per il senso di responsabilità delle insegnanti e del comportamento esemplare dei bambini. 
Un fantastico asilo, dove recentemente sono stati eseguiti tutti i lavori necessari dal tetto alle pitture. 
Parlando con JUMA e le maestre abbiamo appreso che alcune sono state assunte dal Ministero, erano felici e ci hanno 
ringraziato… un’altra vittoria per Gocce d’Amore e per il villaggio. Ricordiamo che questo asilo viene sostenuto con 
il contributo del socio Vagelli.





Ci siamo recati poi all’asilo di MTENDE, sostenuto 
dalla famiglia Sanseverino, che ci ha accolto con 
un gioioso benvenuto, ma anche questa volta a 
distanza.  Qui i bambini ci osservavano quasi straniti 
nel vedere la nostra prevenzione anti-Covid, ma 
una volta individuato “babu Franco” e “babu Peppe” 
tutto è cambiato. 
I bambini scalpitavano nelle aule e ci lanciavano dei 
baci a distanza… è stato emozionante vederli così 
felici. Anche qui ci siamo trattenuti con le maestre 
e si concordavano i lavori di miglioramento delle 
strutture, informandole che questo sarà il secondo 
asilo scelto per una revisione totale ed insieme a 
JUMA si provvedeva a ricavare misure ed indicazioni 
sui lavori che a breve saranno iniziati.
 





Raggiungiamo infine il terzo asilo, SOGEANI, 
sostenuto dalla famiglia Ragucci.
I bimbi erano già fuori dalle aule per andare a 
casa, ma appena ci hanno visto arrivare si sono 
intrattenuti con noi giocando utilizzando gli 
attrezzi a loro disposizione.
Atteso che le maestre all’ombra di un albero 
finissero la loro pausa, ci siamo recati nell’ufficio 
della Preside per poterci confrontare su quali 
fossero eventuali inconvenienti, ricordiamo 
che qui tutte le maestre sono pagate dal 
Ministero e pertanto l’asilo e ben tenuto.
Abbiamo ricordato le intenzioni manifestate dai 
volontari sulla possibilità di poter consegnare 
ai bambini dell’ultimo anno, che lasceranno 
l’asilo per la scuola superiore, un piccolo ricordo 
e ringraziando si sono dimostrate felici e 
d’accordo sull’iniziativa proposta.





Per il secondo giorno, avevamo concordato 
con JUMA, un incontro nella struttura 
ministeriale dove viene svolta formazione, 
con le maestre rappresentanti i vari asili. 
Lo scopo dell’incontro era di conoscere la 
situazione post Covid 19, come lo stavano 
vivendo,e comunicare la volontà di Gocce 
d’Amore a rinnovare l’accordo scaduto 
relativamente al loro compenso per un 
ulteriore biennio. 
Il nostro responsabile JUMA avendoci riferito 
che molte maestre dei nostri asili sono state 
assunte dal Ministero, abbiamo proposto 
alle insegnanti un aumento dei compensi (a 
nostro parere fondamentale per svolgere la 
vita quotidiana con una maggiore serenità 
a causa della crisi economica scaturita dal 
virus) stabilito nel nuovo accordo a partire 
dal mese di agosto.
L’iniziativa è stata accolta con entusiasmo e 
gratitudine.
Abbiamo poi presentato, il “Progetto cucito”, 
ma avendo colto l’incertezza delle risposte, 
la sensazione ricevuta è che il progetto vada 
accantonato. 
Alla fine dell’incontro le insegnanti hanno 
notevolmente apprezzato il nostro coraggio 
nell’aver affrontato eventuali rischi derivanti 
dalla pandemia, tuttora in corso, per poter 
essere a loro vicini.





La terza giornata è iniziata nel villaggio di UNGUGIA UKUU, ed arrivati nell’asilo che ricordavamo essere un fiore 
all’occhiello, abbiamo individuato nostro malgrado, una certa trascuratezza nella struttura. Quindi abbiamo intrattenuto 
con tante osservazioni le maestre per far comprendere loro quanto sia essenziale tenere con cura le strutture.
Il colloquio avuto, è stato recepito e condiviso, chiedendoci scusa e promettendo da subito una migliore e più attenta 
collaborazione. Andando via ci siamo salutati con il sorriso e la certezza che l’asilo sarebbe ritornato nuovamente al suo 
splendore. 



a sostegno di questo asilo.

Continua la donazione degli Agenti Allianz



Subito dopo essere andati via,ci siamo recati all’asilo 
di KIBIDIGJA, dove l’accoglienza è stata superiore alle 
aspettative. 
Tra il sorriso delle insegnanti e dei bambini (ma anche 
qualche strillo dei più piccoli che ci hanno visto 
mascherati), ed appurato che non vi fossero problemi, 
abbiamo richiesto anche qui alle maestre quanti fossero 
gli alunni che si sarebbero diplomati a fine anno per la 
consegna degli attestati. 
La visita si concludeva con una nota di felicità nel 
constatare che il villaggio collabora, partecipa e 
condivide le nostre iniziative, ringraziandoci per il 
sostegno economico che da anni riceve con regolarità.





Approfittando della chiusura asili, con un 
amico di JUMA, esperto del settore nautico, 
ci siamo recati nei pressi della Baia dei 
Delfini, un villaggio di pescatori, per vedere 
imbarcazioni, valutare ed approfondire 
un prevedibile importo, che consentisse 
di determinare il costo di una valida 
imbarcazione con motore ‘usata’ e cosi 
poter con maggiore conoscenza il giorno 
seguente a Stone Town effettuare visite ai 
cantieri effettuando piu mirate domande 
per portare avanti il progetto che abbiamo 
nominato: “Gocce di Mare” (cooperativa di 



pescatori) e successivamente stesso impegno lo abbiamo dedicato al progetto che abbiamo nominato:
“Gocce di Pane” (progetto forno), per avere una maggiore conoscenza anche in questo settore. 



Il lunedì, destinazione villaggio di UZI, un’alta marea piu rilevante del solito, ha per lungo tempo bloccato il passaggio fra 
le mangrovie. Nell’attesa, si scendeva dalla vettura di JUMA e non mancava una notevole imprevista piacevole sorpresa.
Da un dala-dala fermo un po piu avanti per l’alta marea, una donna scendeva e camminando a piedi nudi nell’acqua si 
dirigeva verso di noi.
Giunta nei nostri pressi si salutava con JUMA e tramite lui, con molta emozione ci ringraziava per la possibilità che 
Gocce d’Amore le aveva dato perchè facendo parte del corpo insegnanti dell’asilo di UZI 1 era stata assunta dal 
Ministero (ancora tante emozioni e tanta gioia e tanta soddisfazione).
Finalmente, abbassatasi la marea, siamo giunti nel villaggio di UZI. Siamo rimasti felicemente sorpresi nel rivedere 
l’asilo di UZI 1 nuovamente riaperto ai bambini con una presenza quasi raddoppiata.
Abbiamo trovato l’asilo in buone condizioni, le insegnanti felici e motivate, speranzose di essere quanto prima, anche 
loro assunte dal Ministero come la loro collega.





Lasciando l’asilo e continuando il percorso a ritroso si 
giungeva all’asilo di UZI 2 sostenuto da Giovanni Trotta, 
Agente Allianz - Salerno. I bambini sembravano degli ultras, 
come fossero dei gladiatori e dopo aver giocato a lungo con 
loro, abbiamo consegnato nelle mani delle insegnanti un 
computer nuovo che aspettavano dal Ministero dal giorno 
dell’inaugurazione. Dopo aver ricevuto, in segno di affetto, 
dei cocchi dalle insegnanti, ancora entusiaste per aver 
ricevuto il computer, siamo ritornati verso JAMBIANI.







Il pomeriggio siamo andati con JUMA a verificare lo status di un forno dismesso e capire se era possibile acquistare i 
macchinari per un riutilizzo diminuendo cosi la spesa, purtroppo però se ne constatava l’impossibilità.
Si procedeva recandoci a visitare i locali di proprietà di JUMA, dove lo stesso si è impegnato a metterli a disposizione 
per il progetto “Gocce di Pane”. I lavori sono in corso e JUMA si è impegnato renderli disponibili entro fine novembre.



Martedì invece abbiamo iniziato visitando il neo-asilo 
di MFUMBI dedicato a “Babbo Lucio”, sostenuto da 
Umberto Scialpi ed altri, dove abbiamo notato un 
incremento significativo di bambini, e parlando con le 
insegnanti, ci hanno ringraziato per il lavoro svolto e 
per essere stati sempre presenti in questo percorso di 
avviamento dell’asilo, facendoci notare la necessità di 
poter dotare un’aula per i bambini più piccoli con una 
decina di banchi.





Nell’asilo di MWENDAWIMA, un meraviglioso asilo molto vicino al mare oltre a qualche piccolo lavoro di ordinaria 
manutenzione abbiamo pensato di intesa con le maestre di poter allestire un campetto dove i bambini possano 
continuare il loro percorso educativo anche nelle ore pomeridiane.
Appena possibile sarà dato corso a detto progetto, anche grazie al nuovo sostegno di   





Ma visto che non c’è due senza tre, siamo giunti all’asilo di KIKADINI dove le insegnanti aspettavano il nostro arrivo 
e appena entrati siamo stati bloccati da una schiera di bambini pronti a giocare con noi, ma consapevoli che non li 
avremmo potuti abbracciare o fare il batti cinque, siamo stati felici lo stesso.
Abbiamo lasciato le insegnanti ed i bambini con un po’ di tristezza, e con un gran vuoto per non aver potuto visitare gli 
altri due asili, per motivi di sicurezza.





Per motivi di prudenza sanitaria non ci è stato possibile visitare l’asilo di JUMBI  e di CHARAWE.
Due notizie prima del ritorno: 
• Abbiamo contattato il dott. NAUFAL che ci ha ringraziato per la nostra presenza a Zanzibar comunicandoci che la 
situazione dovrebbe essere sotto controllo e sono abbastanza allertati. Per questo motivo pensano di riprendere visite 
e Mobil Camp dopo ottobre, cercheranno solo di portare alla visita oculistica i cinque bambini che ne hanno bisogno 
appena possibile. Lo abbiamo ringraziato con la promessa di sentirci e rivederci tutti sani e salvi.
• La crisi di grande disagio che ha provocato la pandemia in particolare sul turismo e sulle poche attività locali hanno 
costretto una onlus inglese ad abbandonare l’isola. La onlus era attiva sul territorio da svariati anni e tantissime volte 
abbiamo incontrati i loro volontari negli asili intenti ad insegnare la lingua inglese a bambini e maestre. 
Ci dispiace non solo percheé erano persone serie e valide e tanto ammirevole il loro impegno, ma anche perche la loro 
partenza sarà senza ritorno avendo lasciato l’immobile e venduto tutto il contenuto esistente.
Partiamo per rientrare in Italia dove ad attenderci ci aspetterà la quarantena... per un Ferragosto in casa, ma siamo 
soddisfatti per aver dimostrato a noi stessi quanto sia stato utile ed importante la nostra permanenza nei villaggi di 
Zanzibar.



Un grazie a tutti i nostri sostenitori
che sono a bordo con noi.

Gaetano

Gocce d’Amore
…un treno ad alta velocità
che non prevede fermate. 



“Io sostengo l’Associazione Onlus
Gocce d’Amore per i bambini dell’Africa
che raccoglie fondi per i bambini in Africa”

DONO IL 5 X MILLE
Trasformo la mia dichiarazione dei redditi
in un gesto di solidarietà!

a GOCCE D’AMORE per i bambini dell’Africa Onlus
indica nella tua dichiarazione dei redditi

il codice fiscale 92019850228

dona il tuo

Se vuoi partecipare alla crescita
dell’Associazione, offri un tuo contributo
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